
SARKÒ E VELTRÒ

INCREDIBILE LA RISPOSTA che la giunta Domenici sta
dando al problema dello smog, vera emergenza nel
capoluogo toscano. Rinviato a giudizio per «omes-

sa adozione di provvedimenti per ridurre l’inquina-
mento», il sindaco non commenta ma lascia la paro-
la  all’assessore all’ambiente, raggiunto anche lui dal
rinvio a giudizio, il quale sostiene che a Firenze la si-
tuazione è migliorata e che la giunta non farà nulla di
più di quanto sta facendo, «perché sarebbe ammette-
re di avere sbagliato». Complimenti! E su quali basi
si fonda questa ottimistica affermazione?

Semplice: sul fatto che sono cambiate le centrali-
ne che misurano il tasso di polveri fini nell’aria che
respiriamo. Infatti da quest’anno in città la qualità
dell’aria non si misura più in base ai rilevamenti del-
la centralina posizionata in uno dei viali di circonval-
lazione, che nel 2006 aveva segnalato per ben 87 gior-
ni il superamento dei limiti consentiti [78 giorni nel
2005], ma secondo i dati della centralina posizionata
addirittura nei giardini di Boboli, celebre polmone
verde,  che nello stesso periodo aveva infatti segna-
lato lo sforamento per soli 27 giorni [18 nel 2005]. 
Non è quindi l’inquinamento a diminuire ma i para-
metri in base a cui viene misurato a cambiare, pro-
prio come non è più pulita l’acqua del mare quando
viene  innalzato il tasso di colibatteri consentito per
la balneazione. Ora all’improvviso Firenze non sof-
fre più di smog: siamo al gioco delle tre carte. Così si
rimandano al 1 gennaio 2010 i nuovi provvedimenti
antismog annunciati nel giugno 2007. Come a dire:
dell’inquinamento se ne occuperà la prossima giun-
ta. Sempre che non ci pensi prima la magistratura. 

http://unaltracitta.blogspot.com

UNALTRAVOCE DI ORNELLA DE ZORDO

Il gioco delle tre carte

Il presidente
non haTime

QUAL È IL DENOMINATORE co-
mune tra il Dalai Lama,

Angelina Jolie, Barack Obama,
Steve Jobs, Aung San Suu Kyi,
Bruce Springsteen e Shigeru
Miyamoto, il creatore del per-
sonaggio di videogiocchi Ma-
rio? Fanno parte della lista del-
le cento persone più influenti
al mondo stilata nel 2008 dal
settimanale Usa Time. Alcune
assenze eccellenti: il papa, ad
esempio.  Per Federico Lom-
bardi, il portavoce del Vatica-
no, nessun rimpianto perché
la classifica è troppo «eterocli-
ta». Nella categoria «Leaders
politici», tra i nomi di Evo Mo-
rales o Vladimir Putin, non si
scorge quello di Nicolas Sarko-
zy. E dire che la politica estera
della Francia, più atlantista
che mai, mirava proprio a ga-
rantirsi un posto al sole.

Cortesie
bipartisan

AVVIARE IL CONFRONTO subito
dopo il voto di fiducia.

L'invito è arrivato direttamen-
te dal premier Silvio Berlusco-
ni, che nei giorni scorsi ha te-
lefonato al leader dell’opposi-
zione Veltroni per fissare un
appuntamento molto biparti-
san. Obiettivo dell’incontro,
«l’avvio di un confronto conti-
nuativo tra maggioranza e op-
posizione sui temi più impor-
tanti della politica nazionale».
Fonti vicine al Partito demo-
cratico raccontano di un Wal-
ter Veltroni stupito e piutto-
sto lusingato dal galateo isti-
tuzionale del nuovo presiden-
te del consiglio. 
Ma Berlusconi, si sa, non di-
mentica gli amici. Soprattutto
chi gli ha regalato il paese e,
ciliegina sulla torta, la capitale
in soli due mesi. 

HOMELESS A DESTRA Il mensile Piazza grande dedica il numero di maggio
a un’interessante inchiesta. Come avrebbero votato i senza tetto di Bologna
se avessero potuto farlo? Come la maggioranza degli italiani: il centrodestra.
Emerge inoltre l’intolleranza verso gli stranieri e il rancore verso i politici.

BERLUSCONI IV Non è privo di senso dell’umorismo, il caro
Berluskò. Così dopo aver nominato l’intramontabile Gianni De
Gennaro capo di gabinetto del ministro dell’interno Maroni, è stata
la volta di Carlo Giovanardi, sottosegretario con delega alla droga.
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